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I/isolametito termico delle 

CO.M.». |)er ridurre i consumi 
energetici relativi al riscalda
mento e per migliorare il 
tomfort ambientale, riuscen
do nel contempo, a rispar
miare sulle spese di riscal-
diimento, è senz'altro una esi 
gonza largamente sentita di 
questi tempi. 11 migliorameli 
to della protezione termica 
degli edifici può essere otte
nuto m vari modi: con il sem
plice fai da te » dell'isola
mento del sottotetto, oppure 
attraverso la complessa ope
ra/ione di sostituzione dei ve
tri semplici con altri di tipo 
isolante. 

11 costo degli interventi va
ria da caso a caso, come del 
resto, muta il rendimento dei 
diversi isolamenti, cioè il ri
sparmio energetico ottenibile. 

E' quindi opportuno fare be
ne i conti, orientandosi, jn un 
primo tempo, verso quegli in
terventi che garantiscono il 
miglior rapporto costo bene
fici. 

Prendendo in esame i pos
sibili modi di ridurre le prin
cipali cause di fuga di calore 
da una costruzione, si nota su
bito che, per quanto riguar
da gli isolamenti termici, il 
più efficace è quello di sten
dere nei sottotetti non prati
cabili un semplice strato di 
Feltro Ultrasil. simile a quel
lo adottato nella Capanna 
regina Margherita sul Monte 
Rosa » 

Coaì facendo si riducono 
drasticamente le dispersioni 
di energia attraverso il tetto 
che. come è noto, è la strut
tura della casa che favorisce 
maggiormente le Tughe di ca
lore, giacche questo tende a 
salire. 

Questa constatazione non 
desta meraviglia nel caso di 
una villetta a uno o due piani 
nella quale la superficie del 
tetto è rilevante rispetto a 
quella delle pareti laterali. E' 
sorprendente però constatare 
che l'isolamento del sottotetto 
produce cospicui risparmi 
energetici anche negli uffici 
a molti piani, soprattutto nel 
caso in cui un errato dimen
sionamento dell'impianto di ri
scaldamento renda insufficien
te il riscaldamento dell'ulti
mo piano, anche forzando lo 
impianto e provocando quindi 
un costoso, e spesso fastidio
so. surriscaldamento dei pia
ni intermedi. 

In tal caso, con l'isolamen
to del tetto, non solo si ridu-
(ono le dispersioni, ma au
menta sensibilmente la tem
peratura negli appartamenti 
dell'ultimo piano, evitando di 
conseguenza la necessità di 
forzare l'impianto di riscalda
mento. 

In termini energetici, in un 
edificio di nove piani e di cir
ca 30 metri di altezza, con 
quattro appartamenti per pia
no. situato a Milano, l'isola
mento del sottotetto si tradu
ce in un risparmio di circa 
il 20 per cento dei consumi di 
combustibile, di cui il 6 per 
cento attribuibile alle minori 
dispersioni del tetto e il 14 
per cento riguardante la ridu
zione di due gradi della ec
cessiva temperatura dei piani 
intermedi. In totale, il rispar
mio di gestione risulta di 
2 300 000 lire l'anno mentre, 
per contro, l'investimento ri
chiesto è decisamente mode
sto (circa 1.B0O.O0O lire per 
una superficie di circa 330 
metri quadrati, isolata con 
Feltri Ultrasil dello spessore 
di 100 millimetri). La reddi
t i ita dell'intervento, ottenu
to attraverso il risparmio an
nuo di combustibile è del 125 
per cento. 

Se effettuiamo l'analisi co
sto-benefici per altri isola
menti realizzabili in un edifi
cio già esistente, otteivamo 
un ordine di priorità, basato 
sulle convenienze, che ci con 
siglia di isolare oltre al tetto 
della casa, le tubazioni del
l'impianto che corrono nel 
cantinato, il mantello della 
caldaia, la porzione di muro 
che si tro\a dietro i radia
tori posti sotto le finestre, 
il solaio su porticato, le pa
reti esterne e così ria. 

Ciò premesso, occorre sotto-

Dal vortice della crisi 
petrolifera esce una 

abitazione di tipo nuovo 
Due nuovi materiali, corrispondenti ad altrettante ricerche ed 

esperienze tecniche, mostrano come agli stimoli a ridurre il co

sto del riscaldamento rispondano sempre più impegnate soluzioni 

Le fasi conclusive dell'ampliamento del rifugio « Capanna regina Margherita » sul Monle Rosa 
a 4559 metri di aaltitudine. Per l'isolamento termico delle pareti è stato scelto l'Ultrasil, un 
materiale isolante in lana di roccia prodotto dalla Montedison 

lineare che la convenienza di 
un intervento del tipo di quelli 
indicati, è influenzata in ma
niera determinante dalla pos
sibilità di eseguire l'opera di 
isolamento in concomitanza 
ad altre opere di manutenzio
ne della casa. Ad esempio, 
ae è richiesto, per obsole
scenza, il rifacimento dell'in
tonaco delle pareti perimetra
li, il costo effettivo di una 
protezione termica eseguita 
dall'esterno, contemporanea
mente al rifacimento dell'into
naco. si riduce considerevol
mente. poiché alcune spese 
(ì ponteggi e il nuovo rive
stimento) devono essere co
munque sostenute ed il rap
porto costo-benefici muta in 
maniera sostanziale. 

Se si eseguono in una co
struzione più isolamenti i be
nefici, che si ottengono in 
termini di risparmio energeti
co, evidentemente si somma
no e. alla fine, parafrasando 
un noto proverbio si può af
fermare che. dimezzando o 
quasi i consumi una casa 
bene isolata è già mezza scal
data ». 

Tuttavia l'isolamento termi
co di un edificio non compor
ta solo vantaggi di equilibrio 
termico e di risparmio ener
getico. ma consente anche di 
migliorare le condizioni gene
rali di comfort idrometrico ed 
acustico dell'ambiente abitato, j 

\ causa dell'insufficiente I 
isolamento termico di un gran j 
numero di abitazioni costruì- i 
te in questi ultimi anni, l'ope- j 
ra di miglioramento della pro
tezione termica può render
si infatti indispensabile an
che per migliorare situazioni 
ambientali insostenibili per la 
troppo bassa temperatura di 

pareti leggere e male isola
te sede, spesso, di condensa
zioni di vapore acqueo e quui-
di di macchie di muffe. 

Un ultimo fattore, infine, può 
influenzar» gli interventi di 
isolamento termico sulle co
struzioni esistenti: intendiamo 
parlare degli incentivi o sgra
vi fiscali concessi da alcuni 
Paesi europei per ridurre i 
consumi energetici nel settore 
del riscaldamento degli edifi
ci esistenti. E" opportuno ri
cordare anche la raccoman
dazione del Consiglio della 
Comunità Europea del 5 feb 
braio 1979, che invita gli Sta
ti membri a promuovere in
vestimenti per migliorare Io 
isolamento termico degli edi 
liei, dando la priorità alle 
case di abitazione civile ed 
alle costruzioni sotto diretta 
gestione della pubblica am
ministrazione. 

C'è da augurarsi che lo Sta
to italiano adotti prontamente 
le indicazioni della raccoman 
dazione, tenendo presente che 
un eventuale ritardo compor
terebbe gravi inconvenienti. 
in quanto sensibili riduzioni 
dei consumi di combustibile 
in questo settore si possono 
avere solo intervenendo sulle 

costruzioni già esistenti. 
A causa della pei durante 

crisi dell'edilizia, l'isolamen
to degli edifici di nuova co
struzione potrà consentire so
lo un risparmio annuo dell'I 
per cento circa degli attuali 
consumi. 

Si raggiungerebbe invece un 
risparmio pari al 15 per cen
to circa di questi consumi. 
in cifre 700 800 miliardi di 
lire all'anno, se si provvedo. 
se ad isolare, nelle 7one più 
fredde, anche solo ì sottotet
ti a falde degli edifici esi 
stenti. 

Studi eseguiti per conto del
la CEE. in mento ad un pro
gramma più generale di mi
glioramento della protezione 
termica nelle case già esisten
ti. prevedono una spesa di 
circa 1470 miliardi di lire a 
fronte di un risparmio di cir
ca 2.5 milioni di Tep-anno 
(Tep tonnellate equivalenti di 
petrolio). 

Questo programma risulte 
rà attuabile solo se lo Stato 
italiano, seguendo le racco
mandazioni della CEE. prov
vedere. entro breve tempo, a 
varare una legge che incenti
vi gli isolamenti termici nelle 
costruzioni già esistenti. 

Casa isolata, 
già mezza riscaldata 

Tra i nuovi materiali utiliz
zabili per garantire all'interno 
degli ambienti quei livelli di 
temperatura senza sprechi 
che. tra l'altro, formano an
che oggetto di precise nor
me di legge, si è messa da 
tempo in evidenza nei Pae 
si dell'Europa settentrionale 
una schiuma da resine urea-

formaldeide. Questo prodotto 
che ora viene prodotto con il 
nome commerciale di e Uf-
lan » nello stabilimento di Ca
s te l la la (Varese) della Di
visione Coloranti e Prodot
ti Ausiliari della Montedison 
presenta tra l'altro il vantag
gio di poter essere letteral
mente e iniettato » nelle inter

capedini del muri. Oltre che 
in edifici di nuova costruzio
ne, esso può essere quindi 
impiegato senza troppe com
plicazioni anche in muri già 
da tempo esistenti. Per que
sto. basta praticare nei muri 
una sene di fori (che poi ver 
ranno sigillati senza lasciare 
tracce). Attraverso essi, con 
l'ausilio di una pistola ad 
aria compressa è possibule 
Immettere nell'intercapedine. 
fino a satura/ione, la schiuma 
isolante. 

Oltre che tecnicamente sem 
plice. il procedimento è an
che economico. Infatti, per 
esempio, grazie ad esso è 
possibile Isolare in tre quattro 
giorni, facendo ricorso a non 
più di due operai, un condo 
minio di venti appartamenti 
distribuiti su cinque piani. E 
questo è un dato che è sta
to confermato anche dalla 
esperienza fatta su larghissi 
ma scala in Paesi stranieri 
con condizioni climatiche più 
rigide delle nostre. 

Un altro materiale, prodot
to anche esso dalla Montedi
son, che va trovando sempre 
maggiore impiego in edilizia 
come isolante, è la lana di 
roccia commercializzata con il 
nome di « Ultrasil J>. Si tratta 
di una sostanza ottenuta, co
me dice il suo nome, da mi
nerali rocciosi e che, lavo
rata e trasformata in pan
nelli, feltri, ecc., può essere 
impiegata nell'isolamento ter
mico (e anche acustico) de
gli ambienti, con risparmi 
energetici che. in condizioni 
ottimali, possono raggiungere 
anche livelli del 30-40 per 
cento. 

All'elenco degli isolanti ter
mici Montedison si sono poi 
aggiunte anche altre resine: 
il «Glendion» e il «Tedi-
mon » (impiegati nelle strut
ture degli ediTici). r«Extir» 
(un polistirolo espandibile che 
ha trovato impiego in una 
nuova tecnica di isolamento. 
quella detta « a cappotto ») 
e l'< Alveolit * (polietilene 
espanso reticolato, impiegato 
nell'isolamento delle tuba
zioni. 

Per tutti questi materiali, 
dall'« Uf-lan » fino all'* Alveo
lit ». la Montedison offre an
che un servi/io di consulenza 
tecnica inteso a Dorre l'uti
lizzatore in grado di attuare 
la soluzione più adatta al suo 
specifico caso e con la spe
sa più contenuta possibile. 

In alternativa ai cosiddetti 
coibenti « addizionali » c'è il 
vetrocemento: ima soluzione" 
coibente in cui l'isolante è 
anche struttura muraria o co
prente. 

Prodotto dalla Fidenza Ve
traria. una società che fa 
sempre parte del Gruppo 
Montedison. il vetrocemento 
è un manufatto composto da 
blocchi di vetro cavo di no
tevole spessore, saldati a 
coppie durante la fase di ri
cottura. Con questo processo, 
nella doppia cavità a e con
chiglia » che si forma in se
guito alla congiunzione dei 
due blocchi rimane dell'aria 
rarefatta che impedisce la 
formazione di condensa. An 
negati in una armatura di 
maglia di ferro e calcestruz
zo. questi pani gemellati di 
vetro cavo rappresentano in 
effetti il superamento termo
luminoso del mattone tradi
zionale. 

Malgrado il suo spessore 
una parete in vetrocemento 
ha infatti un potere di tra
smissione luce di poco infe
riore a quello di una nor
male lastra di vetro per fi
nestra. e non abbaglia. Per 
il suo altissimo potere iso
lante. termico ed acustico, per 
la sua alta resistenza mec
canica. per la sua inattac-
cabilità dagli agenti atmosferi
ci come per il suo costo com
petitivo rispetto alle soluzio
ni tradizionali, il vetrocemen
to si rivela inoltre come uno 
dei materiali più armonica
mente completi per l'edilizia. 

UNICOOP UN CONTRIBUTO PER TECNOLOGIE PIÙ' AVANZATE 
A SERVIZIO DEL BENE SOCIALE CASA 

Con strutture prefabbricate 
1 Pannelli prefabbricati UNICOOP realizzano un 

< sistema di prefabbricazione pesante a grandi pannelli ». 
/ procedimenti costruttivi adottati garantiscono un 

perfetto collegamento strutturale tra lo strato di 
mattoni e lo strato di calcestruzzo di argilla espansa 

formando un pannello portante con un funzionamento 
statico simile ad un pannello di materiale omogeneo. 

Gli € incatenameli » orizzontali e i giunti verticali 
* organizzati » a totale trasmissione di taglio realizzanti 

la formazione di mensole verticali complesse, 
permettono la realizzazione di edifici prefabbricati 

omologati per zone asismiche e sismiche e rientranti 
nelle norme previste sull'isolamento termico. 

unicoop 
VIA FOSDONDO, 4 CORREGGIO (Reggio Emilia) 
Telefono (0522)/i94.641 

In Lombardia 
c'è una realtà cooperativa 

che cresce in occupazione e in produttività 

T CCV- Consorzio Cooperative Virgilio* 
CCV ha grandi ambizioni. 
Nel 1949 300 lavoratori 
si riuniscono a Mantova 
per dare vita al CCV. 
Nel 1979 il seme di 30 anni fa 
è diventato un consorzio. 
di 17 cooperative, 
i soci sono più di 1000 
e il fatturato raggiunge 25 miliardi. 
CCV ha un futuro in espansione: 
vuole aumentare ancora l'occupazione 
e costruire più case e servizi sociali 
in tutta la regione Lombardia. 

La cooperazione è una casa di vetro 
non sfrutta il lavoro nero 
non dice bugie nei bilanci 
non ruba su tasse e contributi, 
per questo è avanti in tecnologia 
per questo è in attivo 
per questo cresce. 
La cooperativa è diversa: 
è autogestita dai lavoratori 

CCV - Consorzio Cooperative Virgilio 
Mantova Via Ippolito Nievo 18 
Milano Vìa Torino 64 

* Aderente alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue (Coop). 
È un consorzio di cooperative che costruisce case, scuole, edifìci ed opere pubbliche. 
Qualificato nel concorso regionale "legge 513" (repertorio edilizio residenziale) con il progetto 
Overvecht. - Ha due cantieri in corso di realizzazione. 
Qualificato nel concorso regionale "legge 412" (repertorio edilizia scolastica) in tutti 115 tipi 
previsti di scuola dell'obbligo. 
Sistemi di lavoro ad alta produttività, reciproco scambio e ricerca di esperienze fra tutto 
il movimento cooperativo. 
Tra le tecnologie del CCV: prefabbricati, tabtes et banches, sistemi a tunnel. 

10.000 anni fa imparammo 
a riscaldarci bruciando 

il legno, dopo 
il carbone e 

il petrolio 

È arrivato il momento di cambiare! 

nuove tecnologie per nuove energie 
impianti termici ad energia solare 
impianti idro-termo-sanitari 
impianti di condizionamento 

soluzioni impiantistico-energetiche per strutture civili e industriali 

BOLOGNA - Via della Cooperazione, 16 - Tel. (051) 32.42.99 
ROMA - Via Feronia, 148 - Tel. (06) 45.05.501 
NAPOLI - Via Mergellina, 205 - Tel. (081) 68.01.21 
ALGERI - 5, Rue Hamani - Tel. 61.21.97 
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